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LO SPORT Sabato 31 maggio 1997l’Unità215
Vela, via la «1000
miglia del mare»
da Rimini a Corfù
«Rimini-Corfù-Rimini» ai nastri
dipartenza. Mancanosolo24 ore
alvia di quella che - non a torto -
è definita la maratona
dell’Adriatico. Domani, alle ore
12, lo start per le 40monoscafi
italianie stranieri che
partecipanoalla«Mille miglia»
divelada percorrere tutte d’un
fiato. Alla manifestazione si
affianca per il secondo anno la
Rimini-Tremiti-Rimini, regata
costiera di 400 miglia.

Motomondiale
Prove Gp Austria
Sfreccia Cadalora
Nelleprove del50Gp mondiale,
mentre nelle 500 cc è stato Luca
Cadalora ilmiglioredegli
italiano col40tempoalle spalle
delle Hondadi Doohan,
Tadayuki e Checa (nella foto
Romboni), i più titolati Max
Biaggi nelle250 eValentino
Rossi (90) nelle125 hannodovuto
sudare per entrare tra iprimi
dieci. Meglio di Biaggi (60) ha
fatto Loris Capirossi, 40con
l’Aprilia nelle 1/4 di litro.
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Del Piero colpito
all’occhio
Salta la nazionale?
Per Alessandro Del Piero si
profila l’ennesima beffadella
stagione: la pallonata all’occhio
sinistro, rimediatadopopochi
minutidella finale di
Champions League, rischia di
strapparlo al torneo di Franciae
al rilancio in nazionale: «Aspetto
la visitadi controllo di lunedì»,
haconfessato il fantasista. Ma
solo un miracolo,a questo punto,
potrebbe riconsegnarloalla lista
dei convocati di Maldini.

Vele a Gallipoli
A Parimor il titolo
della classe J24
Al termine di cinque giornate di
gare, VascoVascotto su Parimor
ha conquistato il titolo italiano
per la classe J24, precedendo le
barche di Flavio Favini,Paolo
Cian, Sandro Montefusco,Mario
Celon e Lorenzo Bressani. La
prova valevacomeselezione
(ammessi i primi 5) per i
mondiali ‘97 chesi svolgeranno
in novembre in Argentina.
Nell’ultima giornata 12 barche
sono statemesse fuori classifica.

Michael Leckel/Reuters

Il Settebello
affonda
e rimpiange
Ferretti
Due sconfitte e un pareggio,
il rischio della non
qualificazione ai mondiali:
un’onta che il Settebello
non conosceva da anni e che
ha fatto perdere la calma
persino al «sergente di
ferro» Ratko Rudic che si è
scagliato contro i «troppi
impegni» dei pallanuotisti
compressi tra campionato
ancora in corso e le
«esigenze della nazionale»
che ha vinto tutto, almeno
sino ai mondiali del ‘94. I
risultati sono lì, ad Atene, in
quel torneo che si chiama
Coppa Fina e vede le
migliori squadre del mondo
contendersi, col successo,
l’accesso ai prossimi
mondiali australiani. Che la
sfida fosse difficile, anche
alla luce delle passate e
recenti rivoluzioni che il «ct
tutto d’un pezzo» ha
imposto al team quasi dopo
ogni vittoria e che ha tolto
dalla rosa molti dei «grandi»
a cominciare da
Massimiliano Ferretti e
Franco Porzio, era
ipotizzabile, ma la battuta
d’arresto resta pesante e
promette altre strade in
salita. Il Settebello ha infatti
subito, come non succedeva
da tempo, dalla Grecia,
squadra leggera e di poco
peso internazionale, con un
perentorio 4-6; poi ha
ancora subito gli Stati Uniti
(6-7) combattendo molto
ma raccogliendo meno con
il team a stelle e strisce dagli
ondivaghi precedenti;
infine ha pareggiato, forse
segno di orgoglio
agonistico, con la Spagna
rivale di sempre, ma è già
fuori dalle quattro che
vanno dirette a Perth. Oggi
affronta, per il 50 posto, la
Jugoslavia, la riammessa
nazionale serba nella quale
lo stesso Rudic militò e
vinse, ma che a sua volta ha
subito le ire di Ungheria e
Croazia, superando però la
Russia. Al di là delle
polemiche, il segnale è
inquietante per il Settebello
che ha un’altra occasione:
gli Europei di Siviglia per i
quali Rudic è in tempo per
richiamare gli «esclusi». O
farà come Sacchi fece con
Vialli e Baggio?

G. Ce.

Il compleanno della Ferrari: l’epopea del «Drake», la storia del Cavallino rampante

Quel mezzo secolo
vissuto di corsa

50 ANNI FERRARI

Nella Roma del primo
successo, le «rosse»
sfilano da Caracalla
al Campidoglio
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ROMA. Fa molto caldo all’interno
della Protomoteca in Campidoglio.
La sala gremita attende l’arrivo del
sindaco Francesco Rutelli. Sarà lui ad
inaugurare la manifestazione orga-
nizzata nella Capitale per festeggiare
i cinquantanni della Ferrari. Un
eventostorico,unico.

Ma ecco Francesco Rutelli, dietro
di lui il presidente della rossa, Luca
Cordero di Montezemolo e, il figlio
del Drake, Piero Ferrari che, quasi in-
timorito, si siede alla sinistra del sin-
daco.Uncapanellodi fotografiattor-
noai tre faperdereancoraqualcheat-
timo. Poi si comincia. E Rutelli, an-
sioso di illustrare la kermesse roma-
na,prendespeditolaparola.«Saràun
grandeavvenimentopertuttii roma-
ni -dice sorridente -Giàdaoggi imiei
concittadini potranno gustarsi un
piccolo assaggio della due giorni de-
dicata alla Ferrari». Nel piazzale del
Campidoglio infatti, accanto alla co-
piadelMarc’Aurelio,posteggiatedue
Ferrari fiammanti: quella, recente, di
Schumacher; e quella, storica, di
Gonzales, la 125 F1 del 1951. «Tutte
le strade portano a Roma - continua
Rutelli - edomaniquestoavverrànel-

laCapitale...Miaugurosolocheilpo-
polo romano partecipi in massa allo
spettacolo... ». E mentre il sindaco
continua a decantare l’anniversario
Ferrari, la sua voce viene azzittita da
untiziochesialza inpiediespeditosi
presenta di fronte a Montezemolo:
«Lunga vita alla Ferrari», urla guar-
dando fisso negli occhi il presidente.
E mentre strepita frasi incomprensi-
bili,porgeconlamanodestraunpro-
filattico bensigillatoaMontezemolo
che, sbigottito, accenna un sorriso e
guarda Rutelli. Poi la sicurezza farà il
resto.... e se lo porterà via di forza. Il
sindaco sminuisce l’accaduto, s’ac-
cenna un applauso in sala, e il pro-
gramma prosegue. «Abbiamoaccele-
rato i lavori di ripristino dell’area di
Caracalla, abbiamo fatto il possibile
per rendere meno problematico il
percorso alle vetture». Il sindaco
guarda Montezemoloegli cede lapa-
rola:«PerchéRoma?Èsemplice -dice
il presidente -. Qui, 50 anni fa, la Fer-
rari colse la sua prima affermazione
(Cortese, con la 125 S) e una grande
platea come quella romana merita
unavvenimentodelgenere.LaFerra-
ri è di tutti e deve essere di tutti». Sa-
ranno tanti i collezionisti oggi e do-
mani a Roma: 260 vetture che arrive-
ranno dal Giappone, Australia, Ger-
mania, Stati Uniti, insommadatutto
il mondo. Alcune veramente uniche
comela375mm,bianca,cheRoberto
Rossellini regalò ad Ingrid Bergman,
el’altrainvece, la166mmdiuncolle-
zionista belga appartenutaaGiovan-
ni Agnelli e la penultima F50 prodot-
ta, del valore di 852 milioni. Il pac-
chetto vetture ha un valore strabi-
liante: circa 500 milioni di dollari
(800 miliardi di lire). Tanto ben di
Dio da ammirare, con l’aggiunta poi
delle 16 monoposto di F1 che sfile-
ranno guidate dai vecchi e nuovi
campioni della Ferrari, Schumacher
ed Irvine compresi. «Un grazie - sot-
tolineailsindaco-aRomaeilsindaco
Rutelli. Grazie ai tanti piloti che han-
no fatto grande la storia della nostra
scuderia: Brooks, Frère, Tambay, Ar-
noux, Phill Hill e Arturo Merzario...
Grazie anche alla signora Villeneuve
eCortese,cisarannoancheloro».

L’appuntamento è per oggi pome-
riggio allo Stadio dei Marmi con il ra-
duno della auto storiche. Lì il presi-
dente della repubblica Oscar Luigi
Scalfaro inaugurerà (ore 16,30)uffi-
cialmente il cinquantenario (apertu-
ra al pubblico, 18-24). Poi domani la
sfilata per le vie di Roma. Il percorso,
quello di Caracalla, regalò alla rossa
la prima vittoria nel 1951. Il resto è
storia.

[Ma.C]

Enzo Ferrari con alcune vetture Ansa

«La storia del cavallino rampante è
semplice e affascinante - così la rac-
contava Enzo Ferrari - Quello stem-
ma era dipinto sulla carlinga del cac-
cia di Francesco Baracca, l’eroico
aviatore caduto sul Montello, l’asso
degliassidellaPrimaGuerraMondia-
le. Quando vinsi nel ‘23 il primo cir-
cuito del Savio, che si correva a Ra-
venna,conobbiilconteEnricoBarac-
ca, padre dell’eroe; da quell’incontro
nacque il successivo, con lamadre, la
contessa Paolina. Fu essa a dirmi, un
giorno: “Ferrari, metta sulle sue mac-
chine il cavallino rampante del mio
figliolo. Le porterà fortuna”. Conser-
vo ancora la fotografia di Baracca,
con la dedica dei genitori, in cui mi
affidano l’emblema. Il cavallino era
edèrimastonero; ioaggiunsi ilfondo
giallo canarino che è il colore di Mo-
dena». Così nacque un simbolo, un
mito che festeggia il suo mezzo seco-
lodivita. Ilprimomarchiosulcofano
di una Ferrari apparve sulla 125 S di
Franco Cortese nel giorno del debut-
to dellaCasadiMaranello ingara, sul
circuito di Piacenza l’11 maggio
1947, rimase inalterato fino al 1950.
Per distinguere le vetture ufficiali da
quelle dei moltissimi clienti che si ci-
mentavanoingara,EnzoFerrarideci-
senel1952di ripristinare ildistintivo
sportivodellavecchiaScuderiaFerra-
ri, ammodernato e ingentilito nella
forma. Il debutto avvenne il 16 mar-

zo sulle vetture iscritte al Gran Pre-
mio di Siracusa, le 500 F2 di Ascari,
Taruffi, Farina e Villoresi. Anche in
questa occasione si trattòdiuntrion-
fo, con Ascari, Taruffi e Farina ad oc-
cupare le prime tre posizioni nell’or-
dine di arrivo. In quello stesso anno
Ascari vinse, sempre con una 500 F2,
il Campionato del Mondo piloti, il
primodei25titoliiridatidellaFerrari.

Enzo Ferrari, l’uomo della rossa,
nasce a Modena il 20 febbraio 1898
(morirà nell’88 all’età di novantan-
ni). La sua attività passa per tante e
tante esperienze: istruttore alla scuo-
la tornitori dell’officinadeipompieri
della cittadina emiliana; nel ‘18, do-
po laguerra,collaudatorediautomo-
bili a Torino; a Milano alla “Costru-
zioni meccaniche nazionali” ancora
come collaudatore e pilota da corsa.
Dopo il suo esordio in gara nel 1919
alla Parma-Berceto e nello stesso an-
no partecipa alla Targa Florio, l’anno
dopo, il battesimo con l’Alfa Romeo
doveFerrari saràcollaudatore,pilota,
collaboratore commerciale e diretto-
redelrepartoAlfa-Corsefinoal1939.

Maarrivalasvolta.Èil1929il«Dra-
ke» fonda a Modena quella che di-
venterà la più prestigiosa casa auto-
mobilistica del mondo, la “Scuderia
Ferrari”. Tra gli obiettivi: far correre i
soci, avere un’intensa attività agoni-
stica e, soprattutto, una squadra uffi-
ciale. L’inizio della seconda guerra

mondiale pose fine ad ogni attività
sportiva. Al termine del conflitto l’A-
zienda assunse la denominazione
«Ferrari» e progettò la vettura 125
Sport, 12 cilindri, 1500 cc, che, affi-
dataaFrancoCortese,debuttòsulcir-
cuito di Piacenza l’11 Maggio 1947.
La macchina si ritirò ma era in testa
all’ultimo giro. Quell’avvio, però, fu
consideratomoltopromettente.Due
settimane dopo, infatti, Cortese e la
sua 125 Sport vinsero il Gp di Roma.
DaalloralaCasa,affidandolesuevet-
ture a prestigiosi piloti, ha colto sui
circuiti e sulle strade di tutto il mon-
do oltre 5mila affermazioni, creando
così una leggenda. Nel 1969, per far
fronteallecrescentirichiestedelmer-
cato, Enzo Ferrari cedette al Gruppo
Fiat il 50% delle sue quote azionarie,
percentuale salita al 90 nel 1988. An-
che se la Ferrari ha sempre mantenu-
tounaforteautonomia.

Èl’unicascuderiadicostruttoriche
ha preso parte a tutte le edizioni del
campionato delmondosindal1950,
annodiavviodellaF1.Edèl’unicaca-
sa inoltre a costruire per intero le suo
monoposto:telaio,motore,cambioe
sospensioni... tutto a Maranello. In
F1 hanno guidato la rossa 88 piloti.
Da Ascari a Scheckter, nove titoli
mondiali... poi il vuoto. Eppure, il
mito della rossa, continua a fare so-
gnare. Nel 1952, appunto, Ascari si
aggiudico il primo mondiale con 6

vittorie (Belgio, Francia, Gran Breta-
gna, Germania, Olanda e Italia), tito-
lo bissato poi l’anno successivo. Nel
’79ilsudafricanoJodyScheckter(che
vincerà in Belgio, Monaco e Monza)
metterà un punto sul titolo mondia-
le. Sarà l’inizio diuna lungacrisi,det-
tata anche da una serie di tragedie: la
morte nell’82 di Gilles Villeneuve
(durante le prove in Belgio) e di Piro-
ninel1987.

Dopo la parentesi di Tambay, Ar-
noux, Alboreto, Berger, Mansell,
Prost e Alesi, la scuderiadi Maranello
ha pensato di puntare inalto portan-
do alla Ferrari un pilota del calibro di
MichaelSchumacher,duevoltecam-
pione del mondo (con la Benetton).
Il tutto poi miscelato dal presidente
Luca Cordero di Montezemolo (che
dopo una prima esperienza dal 1973
al 77,dal ‘91 è di nuovoallaguidadel
Cavallino) e di un team sapiente-
mente guidato dal capo della gestio-
ne sportiva Jean Todt, oggi - ancora
con tanto lavoro da effettuare sulla
nuovamonoposto, la43esimarealiz-
zata, la F310B - con l’aiuto dei nuovi
ingegneri Brawn e Byrne, sta tentan-
do di riportare a Maranello quel so-
spirato titolo iridato. E nel giorno del
suo cinquantesimo anniversario, co-
munque, una cosa è certa: oggi l’uni-
cavincitricesaràlaFerrari.

Maurizio Colantoni

9 mondiali
e 5000
primi posti

La Ferrari ha vinto 5mila
competizioni: 9 titoli
mondiali in F1 e 8 titoli
costruttori, 14 Campionati
Mondiali Marche, 2
Campionati del Mondo, 9
successi alla 24 Ore di Le
Mans, 8 alla Mille Miglia, 7
alla Targa Florio, e, alla fine
del 1996, in totale sono 109
vittorie in Gran Premi di F1(in
576 corsi), compresa l’ultima
di Schumacher a Montecarlo.
La rossa nel complesso ha
ottenuto 150 secondi posti e
135 terzi; 118 pole position e
in totale ha conquistato 2930
punti in F1. Ha collezionato
inoltre 124 giri veloci. I nove
campioni mondiale: Ascari
’52/’53 (con la 375 F1),
Fangio ‘56 (D 50), Hawthorn
’58 (246 F1), nel ‘61 Hill (156
F1), nel ‘64 Surtees (512 F1),
’75 e ‘77 Lauda (312 T e T2) e
nel ‘79 di Scheckter (312 T4).


